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Questa ricerca 

COMMISSIONATA AD ASTRARICERCHE 
DA COMIECO NEL MARZO 2015 

REALIZZATA TRA IL 30 MARZO E IL 7 APRILE 2015 
TRAMITE 603 INTERVISTE ON LINE 
SOMMINISTRATE CON IL METODO C.A.W.I. 
(COMPUTER AIDED WEB INTERVIEWING) 
A UN CAMPIONE DI INDIVIDUI 15-19ENNI 
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Conoscenza del significato dell'espressione "sviluppo sostenibile" 

sviluppo senza inquinamento 36.7% 

salvaguardia della natura, dell'ambiente 28.3% 

energie rinnovabili 12.7% 

ecologia/ecosostenibilità 12.4% 

una forma di sviluppo economico 9.2% 

sviluppo, progresso, miglioramento 5.5% 

produzione con riciclo di materiali 4.0% 

attenzione alla salute, al benessere 3.7% 

sviluppo equilibrato 3.2% 

solidarietà, aiuto ai più deboli 2.2% 

costruire un futuro migliore per le future generazioni 2.2% 

risparmio/riduzione dei costi 1.9% 

consapevolezza, responsabilità sociale 1.8% 
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Grado di informazione sullo sviluppo sostenibile 

Lo sviluppo sostenibile è una forma di sviluppo economico 
che sia compatibile con la salvaguardia dell'ambiente e 
dei beni liberi (di tutti, non privati) per le generazioni 
future.  In che misura ritieni di essere informato 
sull’argomento? 

base: totale campione 
603 individui 15-19enni  



- 5 -	  

Grado di informazione sullo sviluppo sostenibile 

Per niente 
9,4% 

Poco 
20,6% 

Così così 
33,4% 

Abbastanza 
30,7% 

Molto 
5,9% 
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Grado di informazione sullo sviluppo sostenibile 
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20,6% 20% 22% 
22% 

35% 

17% 
22% 

17% 

33,4% 33% 34% 
31% 

33% 

34% 

31% 
35% 

30,7% 28% 
33% 

38% 

20% 

30% 
26% 32% 
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Azioni spontaneamente associate  
al concetto di "sviluppo sostenibile" 

promuovere/fare la raccolta differenziata dei rifiuti/riciclare 33.8% 

attenzione/rispetto/salvaguardia dell'ambiente 32.2% 

promuovere/usare energia alternativa/rinnovabile/pulita (eolico, fotovoltaico, ...) 27.8% 

risparmiare/non sprecare (acqua, cibo, energia,...) 21.3% 

combattere l'inquinamento 21.2% 

azioni in ambito sociale (equità, miglioramento della vita, ...) 9.7% 

azioni in ambito economico (reddito, lavoro, industrie,..) 7.4% 

utilizzo di materiali ecologici 6.5% 

fare acquisti ecologici  5.8% 

attenzione all'agricoltura (bio, km. 0, ...) 5.3% 

usare mezzi alternativi all'auto (bici, mezzi pubblici, a piedi,...) 4.7% 

ecologia 4.6% 

promuovere/usare auto elettriche/ibride 4.5% 

crescere/progredire 4.2% 

condividere/partecipare 2.7% 
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Soggetti che contribuiscono allo "sviluppo sostenibile" 

0% 50% 100% 

I GOVERNI DEGLI STATI DEL MONDO, TUTTI 
INSIEME GRAZIE ALLE ORGANIZZAZIONI 

CHE LI UNISCONO (ONU, ETC.) 

OGNI SINGOLO GOVERNO/PAESE 

I SINGOLI CITTADINI, LE FAMIGLIE 

56,4% 

52,2% 

46,1% 

26,9% 

26,7% 

27,4% 

11,3% 

14,7% 

17,1% 

4,5% 

7,1% 

Molto Abbastanza Così così Poco Per niente 
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La "sostenibilità" del proprio stile di vita: 
attuale vs futuro 

0% 50% 100% 

Attuale 

Futuro 

8,1% 

27,9% 

51,4% 

50,9% 

30,9% 

16,3% 

7,9% 

Molto Abbastanza Così così Poco Per niente 
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Attività svolte per uno stile di vita "sostenibile" 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

Faccio sempre o spesso la raccolta differenziata 

Cerco di ridurre il consumo di elettricità (spengo la luce 
ogni volta che esco da una stanza, spengo tv/computer/

Cerco di limitare il consumo di acqua (quando mi lavo i 
denti, faccio la doccia, lavo i piatti,...) 

Mi muovo quasi sempre/spesso con i mezzi pubblici 

Faccio acquisti ecologici (ad esempio carta riciclata, 
prodotti biologici, ...) 

Preferisco acquistare prodotti di aziende attente 
all’ambiente 

Utilizzo molto la bicicletta per i miei spostamenti 

Preferisco acquistare prodotti di aziende socialmente 
responsabili 

Sono vegano/vegetariano 

Nessuna di queste 

80,4% 

73,5% 

66,1% 

49,6% 

40,8% 

33,8% 

29,9% 

22,2% 

10,7% 

2,5% 
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Indice di varietà delle attività svolte 
per uno stile di vita "sostenibile" 

nullo/basso 
18,1% 

medio 
62,0% 

alto/altissimo 
20,0% 

da 6 a 9 azioni  da 0 a 2 azioni  

da 3 a 5 azioni  
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Attività attuali vs previste in futuro 
per uno stile di vita "sostenibile" 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

Faccio sempre o spesso la raccolta differenziata 

Cerco di ridurre il consumo di elettricità (spengo la luce ogni 
volta che esco da una stanza, spengo tv/computer/altri 

Cerco di limitare il consumo di acqua (quando mi lavo i 
denti, faccio la doccia, lavo i piatti,...) 

Mi muovo quasi sempre/spesso con i mezzi pubblici 

Faccio acquisti ecologici (ad esempio carta riciclata, prodotti 
biologici, ...) 

Preferisco acquistare prodotti di aziende attente 
all’ambiente 

Utilizzo molto la bicicletta per i miei spostamenti 

Preferisco acquistare prodotti di aziende socialmente 
responsabili 

Sono vegano/vegetariano 

Nessuna di queste 

80,4% 

73,5% 

66,1% 

49,6% 

40,8% 

33,8% 

29,9% 

22,2% 

10,7% 

2,5% 

88,6% 

85,4% 

82,7% 

65,1% 

65,2% 

59,5% 

61,4% 

44,3% 

23,9% 

1,6% 
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Preoccupazione per il tema ambientale 

0% 50% 100% 

Mondo 

Italia 

Propria città 

38,9% 

38,5% 

28,2% 

42,6% 

40,4% 

33,2% 

14,1% 

17,3% 

25,2% 12,7% 

Molto preoccupato Abbastanza preoccupato Così così preoccupato 

Poco preoccupato Per niente preoccupato 
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Preoccupazione per il tema ambientale: a livello locale 

12,7% 17% 
8% 

20% 22% 
13% 11% 
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30% 
25% 
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33,2% 
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32% 
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28% 

37% 
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Importanza attribuita a diversi temi ambientali 

L’INQUINAMENTO DELLE ACQUE (MARI, FIUMI, LAGHI ECC.) 

IL PROBLEMA DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

L’INQUINAMENTO DELL’ARIA 

GLI INCIDENTI NUCLEARI E LA PRESENZA DI SOSTANZE 
RADIOATTIVE 

IL SURRISCALDAMENTO DELLA TERRA, LO SCIOGLIMENTO DEI 
GHIACCIAI E L’AVANZAMENTO DEI DESERTI 

IL DISBOSCAMENTO 

LE EMISSIONI DI GAS SERRA E IL BUCO NELL’OZONO 

L’ESAURIMENTO DELLE RISORSE IDRICHE 

LE FONTI DI ENERGIA SEMPRE PIÙ SCARSE E PIÙ COSTOSE 

PROBLEMI DI SALUTE (ALLERGIE, ASMA, TUMORI, ECC.) 

EPIDEMIE CAUSATE DA NUOVI VIRUS  

I DISASTRI AMBIENTALI (ES. IL RISCHIO DI INONDAZIONI, 
MAREMOTI, ALLUVIONI, L’EROSIONE DEL TERRENO E I 

LE PIOGGE ACIDE 

66,2% 

57,7% 

57,4% 

59,3% 

56,9% 

49,4% 

52,4% 

52,6% 

48,5% 

53,6% 

44,7% 

46,2% 

39,5% 

19,7% 

28,1% 

27,6% 

25,2% 

26,2% 

33,4% 

30,3% 

28,9% 

31,7% 

25,2% 

30,9% 

27,3% 

33,9% 

9,0% 

10,8% 

11,0% 

9,3% 

11,7% 

12,3% 

10,5% 

10,9% 

13,5% 

14,3% 

17,4% 

18,7% 

18,7% 

4,3% 

4,3% 

5,2% 

4,4% 

4,0% 

4,6% 

4,4% 

Molto Abbastanza Così così Poco Per niente Non saprei/non conosco il problema 
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Se fossi il Ministro dell'ambiente... 

diffonderei e renderei efficiente la raccolta differenziata (mettendo a 
disposizione strumenti, incentivando chi la effettua, inasprendo le sanzioni per 
chi trasgredisce) 

12.1% 

renderei lo smaltimento dei rifiuti efficiente (in termini di raccolta) 
ed eco-sostenibile (no inceneritori, etc.) 11.2% 

[in generale] riformerei, armonizzerei, renderei efficaci ed efficienti le leggi 
contro l’inquinamento (rifiuti-emissioni-consumi) 9.7% 

favorirei/imporrei o alternative all'auto privata (potenziamento mezzi pubblici, 
car sharing, etc.) o soluzioni eco-compatibili (auto elettrica, etc.) 9.4% 

favorirei la diffusione e l'uso primario/esclusivo di energie alternative/rinnovabili 8.7% 

potenzierei le aree verdi, i parchi/eliminerei il disboscamento 6.8% 

intraprenderei bonifiche delle aree inquinate, contaminate (es. 'terra dei fuochi')/ 
ripulirei dai rifiuti aree contaminate (spiagge, aree verdi, etc.) 4.8% 

tutela dell'ambiente, della natura, delle acque (generico) 4.6% 

diffonderei cultura e mi attiverei per sensibilizzare sul tema 4.5% 

vieterei emissioni pericolose alle industrie, fabbriche/istituirei sgravi e incentivi 
per rinnovamenti in ottica eco degli impianti 4.0% 

imporrei limiti nei consumi di elettricità, acqua/incentiverei modalità di consumo 
efficiente (fonti a basso consumo, sfruttamento acque di scarto, etc.) 2.7% 
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Livello di informazione sulla "Green Economy" 

Per niente 
10,9% 

Poco 
26,1% 

Così così 
35,4% 

Abbastanza 
23,3% 

Molto 
4,3% 
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Fiducia e sostegno pubblico auspicato alla "Green Economy 

0% 50% 100% 

"Ci credo" 

"Deve avere sostegno della politica, delle 
Istituzioni" 

15,8% 

48,0% 

48,9% 

28,8% 

28,4% 

18,1% 

6,3% 

Molto Abbastanza Così così Poco Per niente 
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Conoscenza dell'espressione "Nativo Ambientale" 

No, non l’avevo 
mai sentita 

63,4% 

L’avevo sentita ma 
non sapevo cosa 

significasse 
24,2% 

Si, la conoscevo 
12,5% 



- 20 -	  

Identificazione personale e dell'intera generazione  
con il termine "Nativo Ambientale" 

0% 50% 100% 

Io 

La mia generazione 

7,9% 29,6% 

8,0% 

30,2% 

21,9% 

22,1% 

37,5% 

10,3% 

30,8% 

Molto Abbastanza Così così Poco Per niente 
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Conoscenza dell'introduzione dell'educazione ambientale  
a scuola 

No 
81,3% 

Si 
18,7% 
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Opinione circa l'introduzione dell'educazione ambientale  
a scuola 

Per niente 
1,5% 

Poco 
2,7% 

Così così 
6,8% 

Abbastanza 
30,4% Molto 

58,6% 
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Fonti dell'educazione ambientale ricevuta 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

Sì, in famiglia 

Sì, nella scuola primaria (elementare) 

Sì, nella scuola secondaria di primo grado (medie 
inferiori) 

Sì, nella scuola secondaria di secondo grado (medie 
superiori) 

Sì, durante viaggi/soggiorni organizzati da diverse 
associazioni (WWF, Legambiente, ...) 

53,9% 

46,7% 

37,4% 

22,2% 

10,7% 
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Fonti di informazioni sulle tematiche ambientali:  
le utilizzate vs le più attendibili 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

familiari, amici, amiche 

siti Internet/portali specializzati 

trasmissioni tv 

quotidiani 

blogs, forums, social networks  

riviste 

eventi, manifestazioni 

trasmissioni radio  

nessuno 

65,2% 

54,8% 

51,6% 

45,5% 

42,4% 

41,7% 

30,4% 

27,5% 

9,3% 

30,3% 

49,2% 

39,5% 

39,1% 

27,5% 

35,4% 

41,6% 

27,2% 

9,3% 
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Opinioni circa la raccolta differenziata 

0% 50% 100% 

ACCRESCE IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E LA CULTURA 
ECOLOGICA DEGLI ITALIANI 

È UN SEGNO DI CIVILTÀ, DI RESPONSABILITÀ SOCIALE 

CONTRIBUISCE A RIDURRE L’INQUINAMENTO 

EVITA LA DISPERSIONE NELL’AMBIENTE DI DIVERSI 
MATERIALI, A VOLTE DANNOSI 

EVITA MOLTI SPRECHI 

AIUTA A LASCIARE AI GIOVANI UN MONDO PIÙ PULITO 

CONTRIBUISCE A RENDERE L’ITALIA UN PAESE PIÙ MODERNO 
E AVANZATO 

AIUTA GLI INDIVIDUI A SENTIRSI MEMBRI RESPONSABILI 
DELLA COMUNITÀ 

FUNZIONA BENE SOLO IN CERTE ZONE D’ITALIA 

È UTILE PERCHÉ CREA DIVERSI POSTI DI LAVORO PER LE 
ATTIVITÀ DI RACCOLTA E RICICLO 

55,6% 

60,4% 

58,4% 

55,6% 

52,0% 

52,1% 

49,5% 

41,9% 

35,0% 

36,1% 

34,6% 

27,0% 

27,5% 

29,8% 

31,8% 

31,5% 

31,4% 

38,8% 

42,3% 

38,4% 

6,8% 

6,7% 

10,5% 

8,3% 

9,3% 

11,1% 

11,8% 

15,0% 

11,1% 

17,7% 

4,1% 

4,2% 

7,8% 

5,2% 

molto abbastanza poco per niente non so 
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Opinioni circa la raccolta differenziata 

0% 50% 100% 

È UTILE PERCHÉ VARI PRODOTTI FATTI CON MATERIALI 
RICICLATI FINISCONO COL COSTARE MENO 

È UTILE PERCHÉ COSÌ LE CASE SONO PIÙ PULITE E 
ORDINATE 

È POCO UTILE PERCHÉ I COMUNI NON SONO BEN 
ORGANIZZATI ED EFFICIENTI NELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

È UN CAOS PERCHÉ IN OGNI COMUNE CI SONO REGOLE, 
METODI E CONTENITORI DIVERSI PER LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

È INUTILE PERCHÉ I RIFIUTI VENGONO RIMESSI TUTTI 
INSIEME NELLE DISCARICHE SENZA DISTINZIONI 

È UN CAOS PERCHÉ NON SI CAPISCE COME VANNO DISTINTI E 
DIFFERENZIATI I MATERIALI 

SERVE SOLO ALL’INDUSTRIA CHE OTTIENE MATERIE PRIME 
PAGANDO POCO O NIENTE 

RICHIEDE TROPPO TEMPO 

RICHIEDE TROPPA FATICA 

31,9% 

32,0% 

23,6% 

21,1% 

20,9% 

15,2% 

18,1% 

14,0% 

11,2% 

42,3% 

31,9% 

30,8% 

26,9% 

23,9% 

24,7% 

19,1% 

21,2% 

16,6% 

14,9% 

22,2% 

25,1% 

22,3% 

18,6% 

23,7% 

29,5% 

25,3% 

26,5% 

5,0% 

10,4% 

14,8% 

24,2% 

24,9% 

31,6% 

22,9% 

36,0% 

41,9% 

5,8% 

5,8% 

5,5% 

11,7% 

4,8% 

10,4% 

molto abbastanza poco per niente non so 
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Argomentazioni utilizzabili per convincere a fare 
la raccolta differenziata di carta e cartone 

"è un modo per 
rispettare 

l’ambiente" 
30,9% 

"non ti costa 
fatica" 
20,6% 

"è un dovere 
civile" 
18,7% 

"il Comune ci 
guadagna e la tua 

famiglia paga 
meno tasse" 

10,2% 

"se la fai eviti che 
si taglino gli 

alberi" 
9,3% 

"eviti multe" 
4.4% 

"è un obbligo di 
legge" 
3,6% 

altro 
2,3% 
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La frequenza della raccolta differenziata in famiglia 

Mai 
5,1% 

Solo qualche volta 
5,9% 

Spesso ma non 
sempre 
25,9% 

Sempre 
63,1% 
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La frequenza della raccolta differenziata di carta e cartone 
in famiglia 

Mai 
4,7% Solo qualche volta 

8,9% 

Spesso ma non 
sempre 
21,2% 

Sempre, ogni volta 
che usiamo 

prodotti imballati 
in carta/cartone 

65,2% 
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La raccolta differenziata di carta e cartone a scuola 

No 
32,9% 

Sì 
67,1% 

Base:	  frequentan-	  una	  scuola	  
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I prodotti che ritengono da mettere 
nella raccolta differenziata di carta e cartone 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

Carta (es. giornali, riviste, libri, quaderni, ecc) 

Scatole/scatoloni da imballaggio 

Biglietti dell’autobus, del treno 

Confezioni di prodotti alimentari (es. riso, pasta, sale) 

Scontrini 

Cartone della pizza 

Cartoni per bevande 

Confezioni per prodotti per l’igiene personale (es. 
dentifricio) 

Carta forno 

Tovaglioli di carta usati 

Fazzoletti di carta usati 

Carta oleata per affettati 

Nessuno di questi 

85,8% 

82,6% 

67,5% 

62,4% 

59,5% 

48,5% 

43,9% 

37,1% 

24,6% 

20,8% 

19,9% 

7,0% 

1,7% 
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Conferenti almeno un prodotto 'nemico' 
della raccolta differenziata di carta e cartone 

81,0% 
84% 

78% 
81% 

84% 
87% 

79% 78% 

0% 

20% 

40% 

60% 

80% 

100% 

Almeno un errore 
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La conoscenza della filiera del riciclo di carta e cartone 
(sempre + spesso) 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

Viene trattata e trasformata in materia prima 

Viene controllata e divisa: se è pulita e senza 
materiali estranei (nastri adesivi, plastica, residui 

alimentari, ...) viene riciclata altrimenti viene 
buttata 

Viene tutto buttato via insieme, non viene riciclato 
niente 

66,1% 

63,4% 

26,6% 
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